
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Diplomato all' ITC Fontana di Rovereto ha cominciato a lavorare, con incarichi provvisori all'AAS 
Riva del Garda (statistiche) e presso il Comune di Riva del Garda (rifiuti urbani, risorse 
energetiche). 
 

Entra nella gestione dell'albergo di famiglia e viene a far parte del cda dell'Associazione 
Albergatori di Riva del Garda da cui si dimette essendo eletto consigliere comunale del Comune 
di Riva del Garda con l'incarico di Assessore Comunale (76/81). 
 

Eletto nel Consiglio di Amministrazione dell'Azienda Autonoma Soggiorno di Riva del Garda ne 
diviene vicedirettore e poi Direttore ff (anche del Palazzo dei Congressi). 
 

E' successivamente nominato Presidente dell'Azienda Autonoma di Soggiorno e del Palazzo dei 
Congressi di Riva del Garda (82/89). 
 

In questo periodo viene eletto nei Consigli Direttivi della Comunità del Garda, dell'ASATUR 
Trentino, dell'Associazione nazionale Aziende dei Laghi. 
 

E' quindi Commissario liquidatore della disciolta (per legge) AAS e poi Presidente della 
Palacongressi srl di Riva del Garda di cui guida la costituzione. 
 

Quando nel 1992 decide di "ritirarsi a vita privata" costituisce una propria società di consulenza 
e gestione eventi. 
 

Dedicandosi quindi al volontariato viene eletto Presidente della Virtus Basket (per 24 anni) e, nel 
mondo della cooperazione-scuola, della soc. cooperativa Gardascuola di Arco (30 anni) 
 

Nel frattempo torna alla vita politico-amministrativa nel 2003 divenendo Consigliere Comunale 
del Comune di Riva del Garda in quanto candidato sindaco non eletto; riconfermato nelle 
successive elezioni. 
 

Nel periodo, riprendendo pure l'attività sindacale entra di nuovo a far parte del Consiglio 
Direttivo dell'Associazione Albergatori per espressione della quale presiede per un biennio il 
Coordinamento degli imprenditori. 
Collabora per oltre 10 anni con importanti centri fieristici italiani per l’organizzazione di eventi 
internazionali fino all’avvento del COVID, quando decide di cessare quell’attività per continuare 
esclusivamente quella di famiglia. 


